LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.
Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza __________________________________________________________

Prot.  N. 
 All. N. 6
Deliberazione N. 35 del 5 aprile 2024
Oggetto: PERSONALE DIPENDENTE. INCENTIVI TECNICI, SCHEDE DI VALUTAZIONE. SALARI ACCESSORI E VARIE. 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno 5 (cinque) del mese di aprile alle ore 15:30 circa, in Todi, nella Sede dell'Ente “La Consolazione Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza”, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno ed ivi descritti.

Risultano:

	 
	 
	Assente
	Presente

	1) Leonardo Mallozzi
	Presidente
	 
	X

	2) Annalisa Aluigi
	Consigliere
	
	X

	3) Agnese Buccione
	Consigliere
	
	X

	4) Nazzareno Menghini
	Consigliere
	
	X

	5) Rachele Prosperi
	Vice Presidente
	
	X


Constatato, previo appello nominale, il numero legale degli intervenuti e riconosciuta valida l’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta. Esce dalla sala il Segretario dell’Ente. Dr. Baldassarri Roberto. Assume le relative funzioni il Vice Presidente Avv. Rachele Prosperi.
Visto il CCNL Funzioni locali 2017-2018 del 21.05.2018 scaduto il 31 dicembre del 2018.

Visto il CCNL Regioni Enti Locali Funzioni locali 2019-2021 sottoscritto lo scorso 16 novembre 2022 in via definitiva presso l’ARAN.

Richiamata la deliberazione n. 133 del 19.12.2022 con cui si stabiliva:
1. Di attuare il CCNL del comparto Funzioni Locali, sottoscritto in via definitiva relativo al triennio 2019-2021 secondo le decorrenze di legge ivi indicate.

2. Di adeguare la retribuzione …….

3. Di approvare ………..

4. Di far fronte agli oneri ……..

5. Di precisare ………….

6. Di precisare che non risultano dovuti impegni per conguagli straordinario e reperibilità le cui fattispecie non sono presenti presso questo Ente.

7. Di autorizzare il pagamento …………….

8. Di precisare che per quanto attiene gli arretrati ……….

9. Di dare …………..

10. .

Vista la  deliberazione 11 in data 21.02.2023 con cui si approvata:

1) la definizione del fondo residui;

2) l’avviso per progressioni orizzontali.

Richiamata altresì la deliberazione n. 118 del 22.11.2023 con cui si stabiliva:

1. Di confermare per quanto stabilito in narrativa l’attuale modalità di valutazione delle performance vigente con la scheda attualmente in vigore….

2. Di approvare la costituzione del fondo per i salari accessori pari ad Euro 9142,70.

3. Di dare atto delle attuali criticità inerenti la dotazione organica e limitare gli istituti di mobilità in uscita.

4. Di escludere dalle suddette limitazioni il personale fragile e di mantenere ferme in ogni caso le autorizzazioni già concesse ai fini di che trattasi rilevante.

5. Di favorire la mobilità in entrata coerentemente con le capacità di Bilancio di questo Ente.

6. Di favorire le prestazioni di lavoro agile ove possibile stante le attuali criticità emerse.

7. Di approvare il FABBISOGNO  DI  PERSONALE  TRIENNIO  2024/2026 (allegato 3) e il PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI - ANNO 2024 (allegato 4).

8. Di approvare e trasmettere lo schema di contratto decentrato invitando le OO.SS. maggiormente rappresentative alla firma dello stesso previa trasmissione del testo integrale.

9. Di trasmettere il presente atto al personale dipendente di questo Ente la presente deliberazione.

10. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Dato atto, inoltre, che:

- con l’atto 11/2023 si precisava che “per la destinazione dei fondi residui al netto delle eventuali progressioni, ove risultino domande, si provvederà con successivo e separato atto”.

- l’avviso per le progressioni orizzontali è stato trasmesso al personale dipendente e pubblicato sul sito web e all’albo on line del comune di Todi;

- seppur in assenza di dipendenti aderenti a organizzazioni sindacali, lo stesso avviso è stato inviato via PEC alle organizzazioni sindacali più rappresentative CGIL- CISL-UIL non potendo avviare una “normale” o ordinaria procedura di trattativa decentrata come prescritto dal contratto sia per i numeri esigui del personale, sia per l’assenza di RSU, di RLS sia come già detto per l’adesione ai sindacati. 

- si faceva rinvio al precedente contratto decentrato del 2020 in vigore fino al 31.3.2023 e applicabile alle relative procedure.

Richiamata la deliberazione n. 19 del 14.03.2023 con cui si stabiliva:

1) Di dare atto dell’esito dell’avviso per progressioni orizzontali approvato con deliberazione 11/2023.

2) Di accordare dal 1.1.2022 le progressioni economiche secondo la graduatoria meglio precisata in narrativa e quindi ai dipendenti R.B. e S.M. rispettivamente categoria D3/D4 progressione D5 e categoria D1/D2 progressione D3. 

3) Di dare atto che non vi è aggravio di spesa da parte dell’ente in quanto i relativi fondi saranno assunti dal fondo dei salari accessori accantonato in uscita del Bilancio 2023 a fondi residui passivi anno 2022 ai TCA 1-2-1 (emolumenti) e 1-2-2 (oneri previdenziali riflessi).

4) Di Dare atto che i fondi residui saranno ripartiti come sopra indicato.

5) Di dare notizia degli esiti dell’avviso mediante pubblicazione della presente deliberazione all’albo on line e mediante invio via mail al personale dipendente e via PEC alle organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL.

6) Di dare atto della nota di convocazione Pos. Istr. n. 12442 / IN Prot. n. 3248 del 31/10/2022  Rif. lettera n. 000 del 31/10/2022 avente per Oggetto: convocazione a visita per accertamenti sanitari di cui al decreto del Ministero dell' Economia e delle Finanze del 12 febbraio 2004 (G.U. n. 44 del 23 febbraio 2004 per il dipendente A.S. e per il giorno 16/03/2023 alle ore 14.15.

7) Di dare atto che fino al mese di aprile 2023 le funzioni di tecnico saranno comunque assicurate con il contratto del Dr. Longari.

8) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Viste le valutazioni delle schede del personale per l’anno 2023 dei dipendenti R.B., S.M. e A.S.
Visto lo schema di riparto del fondo residuo che si propone per l’approvazione.

Ritenuto di dover approvare lo stesso ai fini della ripartizione dei salari accessori.

Precisato che agli oneri di che trattasi si farà fronte con i fondi iscritti a Residui Passivi anno 2023 ai capitolo 1-2-1 (salari e stipendi) e 1-2-2 (contributi) che presentano le necessarie disponibilità.
Dato atto che: 

-Entro il mese di aprile tutte le amministrazioni locali e regionali devono costituire il fondo per le risorse decentrate e devono dare avvio alla contrattazione decentrata per il 2024 tenendo conto dell’approvazione dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi.

-Il vincolo della tempestiva costituzione del fondo e dell’avvio della contrattazione decentrata è dettato per il personale dipendente dal CCNL 16 novembre 2022 e, per i dirigenti, è contenuto nella pre-intesa per il contratto del triennio 2019-2021.

- le amministrazioni sono tenute all’inserimento nel bilancio preventivo di aumenti pari al 5,78% dell’ultimo monte salari del personale, dei dirigenti e dei segretari, per il finanziamento dei maggiori oneri derivanti che saranno determinati dai rinnovi contrattuali del triennio 2022/2024;  tali somme comprendono la indennità di vacanza contrattuale ed il suo incremento, nonché gli oneri riflessi e l’Irap per la quota a carico dell’ente e che essi vanno inclusi nel tetto della spesa del personale, salvo che per il calcolo del rispetto del tetto dei costi sostenuti mediamente dall’ente a questo titolo nel triennio 2019/2021.

- nella parte variabile del fondo 2024, il che può determinare un decremento della sua consistenza complessiva, non sono più presenti le somme di 84,50 euro per ogni dipendente in servizio al 31 dicembre 2018 per gli anni 2021 e 2022 e l’aumento fino allo 0,22% del monte salari 2018 per l’anno 2022. Occorre evidenziare che questo decremento non può di fatto essere colmato dagli enti con risorse di bilancio: le risorse inserite dall’ente nel fondo ex articolo 79, comma 2, lettera c), vanno infatti inserite nel tetto del salario accessorio del 2016.

Ritenuto di dover confermare l’entità del fondo per l’anno 2024 in corso nel medesimo importo approvato per l’anno 2023 non risultando al momento elementi di parte variabile da indicare salvo quanto si dirà di seguito in ordine agli incentivi tecnici in corso di approfondimento.

Ritenuto altresì di dover prendere in esame l’entità della posizione organizzativa attribuita al Segretario pari attualmente all’importo di Euro 10.000,00 annue.

Richiamato il C.C.N.L. Funzioni locali 16 novembre 2022 che introduce, nell’ambito della riclassificazione generale del personale, l’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (che negli enti della dirigenza costituisce il vertice dell’organizzazione).  Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”.

Dato atto che secondo quanto previsto dall’art. 16 c. 2 del CCNL 16.11.2022 Le suddette posizioni di lavoro vengono distinte in due tipologie:

1. posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

2. posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità ed elevata competenza specialistica.

Dato atto altresì che la graduazione degli incarichi di EQ, i requisiti per l’individuazione dei titolari e le modalità di valutazione della prestazione sono oggetto di specifica metodologia i cui criteri generali sono oggetto di informazione (vedi art. 4, CCNL 16 novembre 2022) alle rappresentanze sindacali e, successivamente, di confronto, ai sensi dell’art. 5, c. 3, lett. d) ed e) del CCNL 16 novembre 2022.

Ritenuto viste le peculiarità di questo Ente (ridotta dotazione organica, previsione della figure del Segretario, fino al 1998 inquadrato presso questa IPAB nell’area dei dirigenti, natura giuridica di IPAB e profilo delle mansioni della figura del Segretario Ragioniere) di non approvare specifiche linee di indirizzo cui attenersi nella predisposizione della metodologia dovendo contestualizzare entità della posizione organizzativa rispetto alla dimensione lavorativa ed alle incombenze conseguenti.

Ricordato che la valutazione delle posizioni mira a definire il grado di complessità connesso alle funzioni connesse ad una specifica posizione di lavoro, prescindendo dalle prestazioni effettivamente erogate dal soggetto che ricopre tale posizione; la valutazione della posizione, quindi, deve essere effettuata su parametri di carattere oggettivo, legati, cioè, a criteri valutativi slegati dalla soggettività del dipendente incaricato di assolvere alle funzioni ad essa connesse e so basa di norma su:
a) collocazione nella struttura;

b) complessità organizzativa;

c) responsabilità gestionale interna ed esterna.

Dato atto:

- che la posizione organizzativa risulta fissata nella somma di Euro 10 mila annue dall’anno 2005 e pertanto, anche in relazione al solo recupero del potere di acquisto (stante le recenti dinamiche di inflazione) si rende necessario stabilire un importo adeguato già a partire dalle erogazioni dell’anno 2025 con riferimento agli importi anno 2024.
- che a parte le peculiarità del periodo 2021 (seconda metà) - 2024 (fino a giugno) che hanno visto diverse criticità riguardanti la dotazione organica rispetto ai crescenti fabbisogni lavorativi e professionali (sotto il profilo quantitativo e qualitativo) la figura del Segretario ha acquisito continuamente competenze e nuove capacità anche informatiche.

- che il Segretario è stato altresì delegato per la formazione nel portale Syllabus.

Ritenuta congruo l’adeguamento della somma de quo a partire dalle erogazioni dell’anno 2025 nell’importo di Euro 12.000,00.

Visto l’art. 45 del D.lgs 36/2023.

Attesa l’opportunità di dotarsi di un regolamento per gli incentivi tecnici in vista dell’assunzione del tecnico che entrerà in vigore subito dopo la proposta di firma del C.I.D. e non avrà effetti retroattivi.

Precisato:

- che il regolamento è emanato ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (pubblicato nel S.O. n. 12 alla G.U. 31 marzo 2023, n. 77), e si applica nel caso di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture. All’interno del presente regolamento il Codice dei contratti pubblici approvato con D. Lgs. n. 36/2023, è menzionato come “Codice”.
- Che gli oneri per le attività tecniche relativi alle singole procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, a carico dei relativi stanziamenti, sono disciplinati dall’art. 45 del Codice e dal Regolamento che si propone per l’approvazione; 
- che la disciplina dell’incentivazione è applicabile alle procedure relative a servizi e forniture solo nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione (qualora non nominato è di fatto il responsabile dell’area tecnica). 
- Che la misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2%, calcolata sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posto a base della procedura di affidamento, IVA esclusa, senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, comprensiva anche degli oneri previdenziali, assistenziali nonché del contributo fiscale IRAP a carico dell’Amministrazione. La misura è definita in base alla graduazione indicata nelle tabelle di cui ai successivi Capi II e III.
- Che l’importo di cui ai commi precedenti, in particolare, è destinato:

a)
ai soggetti che svolgono le attività tecniche di cui all’art. 2, nonché ai loro collaboratori, come individuati ai sensi dell’art. 3, per una quota dell’80%;

b)
alle finalità di cui al successivo art. 7, per una quota del 20%, escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, eventualmente incrementato ai sensi delle successive disposizioni.

- che ai fini di cui ai precedenti commi il quadro economico dell’intervento è articolato comprendendo anche le spese tecniche relative all’applicazione degli incentivi di cui all’art. 45 del Codice ed al presente Regolamento.

Ritenuto di dover aggiornare la discussione de quo con l’intento di approvare la disciplina per gli incentivi tecnici entro la prossima sessione di lavori consiliari.

Ribadito infine che, pur non avendo alcun dipendente iscritto (anche in considerazione dell’esiguo numero di personale e dell’assenza di RSU e RLS in quanto non sono emersi candidati nei vari avvisi), che si procederà comunque a comunicare le suddette decisioni in ordine alle schede di valutazione per opportuna condivisione, conoscenza e per l’eventuale seguito di competenza sia ai dipendenti interessati sia alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative CGIL, CISL e UIL.
Ciò premesso,

Alla unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge, il Consiglio di Amministrazione   

delibera

1. Di condividere ed approvare le schede di valutazione redatte dal Presidente di concerto con il Vice Presidente di questo Ente e che saranno acquisite agli atti di questo Ente e trasmesse ai dipendenti (ciascuno la sua scheda) come di consueto.

2. Di approvare la ripartizione dei fondi residui sono ripartiti come da allegato prospetto.

3. Di imputare la spesa al fondo iscritto in uscita del Bilancio 2024 a RP 2023 al TCA 1-2-1 (per la parte stipendiale) e RP 2023 1-2-2 (per la parte dei contributi) come indicato nell’allegato 2F alla corrente deliberazione.
4. Di adeguare l’importo della posizione organizzativa attribuita al Segretario nella somma di Euro 12.000,00 a partire dalle erogazioni dell’anno 2025 e  con riferimento al corrente anno.

5. Di dare atto della necessità, vista la novellata dotazione organica, di approvare il regolamento per gli incentivi tecnici.

6. Di rinviare alla prossima sessione consiliare l’approvazione definitiva del regolamento.

7. Di dare atto che le presenti determinazioni e la disciplina degli incentivi tecnici andranno ad emendare il CCDI già approvato da questo Ente (sia per la parte economica che per la parte giuridica) con la suddetta disciplina invitando le organizzazioni Sindacali alla sigla del contratto via PEC.

8. Di dare notizia della sopra indicate decisioni al personale dipendente e alle organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL.

9. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.

F.to  
Leonardo Mallozzi – Presidente



Annalisa Aluigi – Consigliere



Agnese Buccione – Consigliere



Nazzareno Menghini – Consigliere 



Rachele Prosperi – Vice Presidente e Segretario f.f. 
Visto Roberto Baldassarri 

Allegato n. 6 (Schede per il riparto dei salari accessori) 

